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So che la mia parola non arriva al vo­
S ~l.;O cuore, se non è la SlW Parola. Una
p;li·ola. umana tocca soltan to l'udito; la
Su a, penetra nelle ossa, scende nell'anima.

I o sono debolissimo.
Un nulla!
Soltanto così , scorre Libera la virtù di

Dio, e risuona altissimo la sua voce.
Toce..p, con il fuo co dell'Altare celeste le

mi e labbra , o Signore. .
Rivela Tu. alla carità dei fedeli qui pre­

senti, il mistero della Tua risurrezione.
T u, innocentissima' V ittim a, abbattuta

dal turbine del peccato.
Il peccato!
C o;'è il peccato ?
E ' possibile peccare?
Ferire il' corpo , oscurare la mente, as­

sap orare il veleno , macchiare l'anima? La
mia vita' è tutta un ori zzonte di sole e di
santità.

Dico della mia vocazione e della mia
grazia sacerdotale .

E la vita cristiana non è il germe stesso
de ll a vita sacerdotale?

Re, Sacerdoti siete!
Santi -dovete essere.

Oggi è il "Giorno di Dio ".
Tutti gli altri giorni non sono forse di

Dio?

Nell'attesa di questo giorno, tutti gli al­
.' tri non sono che una lunga notte.

Giorni vecchi, .. consunti , sostituiti da
questo Giorno nuovissimo.

Oggi è la festa di Dio. '
Tutte le altre feste non sono forse di

Dio?

Vutt'o il resto -è vigilia.

La Pasqua è giorno eterno e festa eterna.
Fremendo di gioia , avete dunque roue-

.. sciata la pesante pietra , che stava davanti
, al sepolcro?

A vete seppellito il cada vere d'una vita
fredda ed inerte?

A vete salutato da lontano questa misera
terra , puntando gli occhi lassù, allo ricerca
delle cose celesti? ..

Roccie spaccate, e -m ense sontuose!
Acqua viva,-e pane vivo!

- Chi beve, non avrà sete in eterno.
Chi mangia, avrà la vita eterna.

- Eccomi. sul piede di guerra!
Un continuo assalto mi costringe alla

difesa dei miei diritti sacerdotali e della
vostra nobiltà cristiana.

"Pulsus, impulsus sum ut caderem". Ps
117. 13.

Jli si spinge dappertutto , per farmi ca-
dere. .
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Che devo mendicare dal- mondo'? ..
Nulla! .

Piuttosto in che cosa gli .p osso. essere
utile? '

Vi riassumo du'e Lettere dell'E.mo Card.
di Genova ai suoi sacerdoti. Che può gio­
vare . a voi questo insegnamento, se riser­
vato a sacerdoti?

N on. sono pervoi,i Sacerdoti?
,Ch e attendete da loro , se non preghiera .

e santità?
P~r ' mez~~ " l;lr~ : :' ·/f iO ;;'voi , ~ ~ -voi' il Dio ~ .

A iutateci ad essere sacerdoti, e non al-
tro. ~., .

E ' tempo di veglia!

Cam m inicl11w tutti 'su un cam p o minato.

*

Oggi si accusa , la Ch iesa - e fo ssero sol­
tanto gli avversari per principio ad accu­
sarla! - di stanchezza e di 'insu ff icienza a
risolvere non so quali problemi, creati -dal­
l'ingordigia e dalla cupidigia dei beni e

.delle comodità terrene . .Principali accuse
sarebbero: '

i. ' Il Cristianesimo non è completamen­
te attrezzato per produrre un ordine pu·
ramente terreno , che sia di pieno benes­
sere e di solido ordine civile. Ciò , perchè
Dio ha voluto con esso provvedere alla vi- o
ta eterna, disinteressandosi di quello. al
quale aveva già provveduto con l'ordine
naturale. Pertanto il Cristianesimo deve
lasciare il campo a quelle umane iniziati­
ve possibilissime, le quali meglio e più
direttamente provvedono al benessere.e al·
l'ordine terreno. La Chiesa deve agire di
conseguenza.

Non è difficile rispondere, che il Cri­
stianesimo è l'anima della Storia. Lagra­

.z ~a tocca tutto , :. e tu tto eleva.

La verita, è; che il Cristianesimo non ha
avuto lo scop o u'ltirno di creare maggiori
agi agli uomini in questo mondo, .p er ch è
esso ha lo scopo eterno. .

Tuttavia non è meno',certo, che esso , or-
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dituuuloli alla vita' eterna , offre il 'm iglior
_ordinamento 'p ossibile per la vita terren a.

' 2 . La Chiesa » e pertanto l'Aut.orità E c­
clesiastica - non devono entrare in facc en­
de terrene; ' segnatamente la Chiesa non
deve occuparsi di dottrine e questioni po­
litiche e sociali. Essa deve solo pensare

. alle Anime..

E ' un errore , che si riduce, od almeno
si collega a quello già elencato. Si . tratt a
di una separazione innaturale, inumana ed
irrozioruile -tra 'la vita' civile :e' quella sp i­
rituale , tra l'ordine terreno e l'ordine re­
ligioso , ir« il mondo e D'io. L'idea di se­
parare il momento , in cui .si va à Mes sa
od .a confessarsi , dal momento in cui si
prendono atteggiamenti' in questioni e
competizioni umane, arride assai anche ai
cattolici dai 'con torn i molto consumati.

3. Bisogna riformare qualcosa nella
Chiesa. '

Si de ve ritenere trattarsi di proposizio­
ne più sentimentale che razionale , più
reattioa che .attiva, più indistinta che pe-
rentoria. ..

) - ,

Ecco alcuni. punti , sui quali gli spiriti
famelici vorrebbero vedere 'su bito delle
mutazioni:

a) .A ttenuazione dello spirito della Croce,
ossia del senso della . mortificazione, della
penitenza e della rinuncia , come strumen­
to legato ad epoca ormai sorpassata , ne­
cessitando invece far buon. viso ad un u­
monesim.o ; che sorge.

Questo il fa scino dellavvenire : ridursi
a chiamare « avvento di cos,e nuove ) qual.
che debolezza di più... .

Ridurre il peso del dovere, cosa che ne s­
suno può fare legittimamente.

. Tolta la Croce , che rimarrebbe di gran­
de , di smagliante in tutte le virtù? Difesa
la Croce , sono difesi la penitenza, la mor­
tificazione, l'austerità, la rinuncia , -il. si­
lenzio, la' solitudine, la povertà, l'oblio,.
il patimento , i doveri pesanti, l'eroismo,
l'olocausto', la disciplina, il metodo , la .ri­
gorosità di coscienza, il perdono , il dig iu­
no , .il martirio,

<
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b) A ccettazione di alcuni principi marxi­

stio
Il marxismo : è monolitico '; dategli un

capello, e ne fa un nodo scorsoio. .

Nella Chiesa come tale non. vi sono pro­
letari e capitalisti, aree depresse da sol­
levare e zone ricche , privelegiati e _servi
della gleba; nella Chiesa non v 'è nulla di
tu tto questo, e pertanto non vi sono classi
da redimere od. alte quali rendere giusti­
zi a. Vi sono solamente: Chiesa Docente e
Chiesa Discente, peccatori e giusti , uomi-

, ni- viziosi e santi, cercatori della perfezio­
ne nell'amore di Dio e cercatori di difetti ;

IVon dimenticliiam.o -che le più gravi an­
gustie della Chiesa d 'Italia in questo mo­
mento sono dovute al fatto che un nume­
ro non disprezzabile di suoi figli, anche
già militanti, si comporta nei suoi confron­
ti con tale spirito di critica, di autonomia
ne i principii e positiva azione szi delicati
terreni , da emulare in qualche modo i peg·
gio ri anticlericali del passato. '

Oggi sono in' voga i cosidefti " m essian i­
smi" : correnti di pensiero e di azione, che
si propongono di redimere 'il mondo da
tutte le sue , calamità.

Tipico è il tnessianismo m.arxista, di.
lu ito più o meno attraverso i .vari socia­
lism i, i quali rappresentann i 'd iv ersi sta­
di , di fanatismo , oppure di pudore a l'i.
gu ard o di esso. -

Vuol togliere via Dio, t'anima e tutto
il mondo dello spirito.

Uccide la libertà con il suo classismo e
la sua pianificazione in economia; e nella
vita civile.

Qualcuno ha subito un uragano di am­
mirazio ne per il marxismo , ed ha ragiona­
to così: Questo è veramente il modo per
redimere il mondo sul piano naturale. Noi
cattolici non siamo capaci di far questo , e
non ne abbiamo nè le , linee, nè la dottri­
na sufJici~nte. D'altra parte noi ci dobbia­
mo occupare, in quanto .cat toli ei , solo del.
la vita eterna; 'e pertanto non è da mera­
vigl iarsi . Perciò lasciamo lealmente il pus­
so ai marxisti , m ettano loro a posto -i l
mondo nella giustizia e nel benessere ter­
reno , poi arriveremo noi a sistemare le-co­
se per l'eternità. Dividiamoci il lavoro , e
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siccome a loro tocca la prima parte per' la
turba famelica , cediamo loro il passo ed
aiutim"noli. Questo discorso è privo d'in­
telligenza , e tale da ispirare profonda pie­
tà per chi Lo ha detto e lo dice.

Travisa e , rinnega la sostanza e la por­
tato della Redenzione divina.

Dal marxismo ai sottoprodotti marxisti ,
quali: '

Il d'al' ragione a tutti quelli , che auan­
zan o proteste.

Far il broncio a coloro , che stanno be- .
ne , desiderando con tutto cuore di met­
tersi al loro posto , 'e si acqueta subito dai
suoi generosi im.pulsi , allorchè quel posto
raggiunge.

Riguariiare quasi sacra reliquia , ciò che
è straccio; saggio tutto ciò che è ig:"oran.,
te.

Amare i gesti : da barricate, perchè il
teatro costa m eno della vita , il parlare
meno dell'agire ,' l'accattar cònsensi meno
dei sacr ifici . Il 'ch e significa il clima da
commedia.

Aver tutto , e dare nulla.

*
Urg e, dunque , una riforma nella Chiesa.

Riformare che cosa?

L 'angoscia del mutare può av ere una
spiegazione 'nell e cose del gran mondo,
ma non ha una spiegazione plausibile do­
ve si prepara l'eternità nella lu ce di ilna
verità intramontabile, e nell'ambiente di
certezze, che non subiscono oltraggi per
il rotur 'de i tempi. ' .

In effetti il mondo , che soltanto un at­
timo si- ferma , è rapito dalla -Liturgia , co­
me ne erano rapiti i nostri padri. Il gua­
io è, che raramente si ferma un attimo a
contemplare. Ed è inutile cambiare per
chi non guarda.'

Passiamo al progresso scientifico e alle
mille forme di piaceri e divertimenti. del
nostro tempo.

'Ch e dire del progresso scientifico?

Forse è riuscito ~d oscurare il Cielo?

l .
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Ogni creatura ha voce, funzione di sim­
bolo e di tes tim on ianza. (Rom. I , 20).

Pe rò , è costre tta 'ad 'agire attraverso
l' " accidens quantitatis".

-C onseguenze po co lu singh iere sono :
Con le sue applicazioni ha riempito il
mondo di distrazione , di rumore e di arti­
ficio sità, sic chè gli uomini hanno oggi mol­
te maggiori difficoltà a ritrovare se ste ssi
e le cose superiori a se stessi. H anno riem­
pito le mani e le teste di , strumenti mor­
tali , e gli an imi. di terribili provocazioni

, alle catast rofi.

L 'uomo p iù una macchina 'n on è affatto
più u om o eli quando non av esse la mac­
ch in a ; avrà ce r t o 'u n a po ssibilità di p iù,
e , fo rse una Iibertà di m eno.

E il 'm ond o gaudente?
Il. godimento soggiace ad una le gge na­

tu rale irriducibile : aumenta in propor·
z ione de ll a sua rarità , diminuisce in pro­
porzione della sua moltiplicazione ed e·
stensione, Cosicchè an che quelli , ch e sem­
brano godere molto , godono po co , perch è
non sanno p iù gode re .del le cose semplici
e na turali , quelle a portata di tu tti, ch e
non si cc! m p rano con il denaro c ,e quelle
di cui l'u om o ha naturalmente bi sogno.

Il d ivertimento mondano non h~ s[on- ,
do.

Colui invece , che segue Dio con logica
piena fedeltà , dopo aver abbandonato il
mondo , ha assai di più.

Il god imento interiore!
Quando il god im ento esteriore non c e,

subentra la soddisfazione ed anche la gioia
d 'e ssere maggiormente assimilato al Divino
Cro cifisso , con la certe zza della [ecorulità
del proprio dolore. M ai v ie ne est in ta la lu­
ce della propria perfetta libertà, dell~ di­
gnità , della elevatezza , la fecondità inesau­
ribile della carità ed una pace divina.

Chi ha' GE SU' , la sua gra zia, la sua Pre.
senza , la sua .fecondità, la sua Provvidenza,
la . sua Croce , il suo sacrificio , le sue pro·
messe , nulla ha da chiedere al mondo. nul-
'la da inoidiargli, '

A ndiamo a testa alta. Non è per noi, nè
da noi che questa può stare più alta. 1Von

-' scendiamo mcii per rimpicciolire quello;
che noi portiamo , e che non è nostro. Se
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si tratta-di scendere è per portare altri con
noi e sop ra di noi. Il tesoro di v ita, che ci
venne assegnato , ci fa liberi dinanzi alle

' p rop orzioni di tutte le cose' d i quaggiù . E
una v olta liberi , non rinunciamo all a no- ~

stra libertà.

'O Sacerd ot i !
Voi non siete miseri , se andret e a p ie.

-d i davanti ad altri; che possono perm.et­
tersi co modità maggiori , ma ch e non por.
tano come voi destini si grandi , da non
essere m inacciati dalle comodità maggio.
l'i. E ' su fficie n te -che i vostri passi sia no
giorn o e notte su ll a via di Dio.

V oi non. sie te più piccoli , _se non ave·
te lu sso , e fasto e mollezz e , p erch è ri m a­
ne più fo rte ch i ne sa' far e a m en o, cd è "
p iù forte p erchè non ha bisogno di quel.
lo che è superfluo ; tanto più che gli ba­
st a Iddio.

V oi non sie te più p icc oli, ~e non ~ono-
, scete i misteri di questo mondo , e se non

avet e d i che parlare un linguaggio m er a­
v iglioso e seducente , ornato di cogn iz io ni
non impo ste da i v ostri d overi, ' p erchè voi
avete i misteri di Dio , e potete sempre al" '
tic olarvi con la sua Parola.

V oi non siete piccoli , e non avete da
metterui in concorrenza con nessuno se
non di sponete d i umani poteri : voi a;rite
e chiudete le porte dei Cieli. .

N 011, temet e se gli uomini 'v'i lasciano
soli ; ui fanno ala i vostri destini :

Se ave te a ch iede re , chiedete a Dio , al­
la Verg ine ed ai S anti S uoi.

'1- g l~ uomini pure chiedete ,' ma non per
voi, sibbene per loro stessi , affinchè com­
piano il loro dovere.

Visto: si stampi

Can, A . Zancanella Rev. 'Del .
Curia Vesc . di Verona 25-3-1960
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